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Report 

WORLD CAFE' - un incontro informale, un'esplosione di idee
Gavorrano, 15 maggio 2015 
Presenti all’incontro:

	
	nome 
	cognome
	ente
	località
	mail

	1
	luca
	simonetti
	cittadino
	gavorrano
	lucasimo96@libero.it

	2
	fabrizio
	santini
	cittadino
	gavorrano
	fablisan70@gmail.com

	3
	claudio
	cantini
	cittadino
	gavorrano
	c.santini1@virgilio.it

	4
	silvano
	polvani
	cittadino
	filare
	silvani.polvani@virgilio.it

	5
	luca
	gabrielli
	cittadino
	giuncarico
	luca.gabrielli2@libero.it

	6
	francesca
	mondei
	cittadino
	bagno di gavorrano
	francesca.mondei@hotmail.it

	7
	mauro
	bertini
	cittadino
	bagno di gavorrano
	mauro.bertini@alice.it

	8
	daniele
	tonini
	cittadino
	gavorrano
	danieletonini1@gmail.com

	9
	elio 
	fiorinti
	auser
	bagno di gavorrano
	nicsvand@libero.it

	10
	gian piero
	fabbrizzi
	cittadino
	gavorrano
	gianpierofabbrizzi57@alice.it

	11
	adriana
	franchi
	cittadino
	bagno di gavorrano
	franchiadriana@hotmail.com

	12
	valentina
	carli
	cittadino
	bagno di gavorrano

	13
	dino
	pinzaferri
	cittadino
	bagno di gavorrano
	pinzaferri.dino@libero.it

	14
	andrea
	pistoleri
	cittadino
	follonica
	ap.ufficio@gmail.com

	15
	cesare carlo
	augusto
	cittadino
	bagno di gavorrano
	albergo.augusto@alice.it

	16
	william 
	capra
	cittadino
	giuncarico
	williamcapra@alice.it

	17
	mario
	monciatti
	com no inc. scarlino
	follonica
	monciatti@aefonline.eu

	18
	ester
	tutini
	cittadino
	gavorrano
	aldester@alice.it

	19
	diletta
	de biase
	cittadino
	bagno di gavorrano
	diletta.debiase@gmail.com

	20
	giuseppe
	de biase
	cittadino
	bagno di gavorrano
	giuseppe.debiase@enel.com

	21
	roberto
	benvenuto
	consorzio bonifica toscana costa
	venturina
	direttore@cbtoscanacosta.it

	22
	loreno
	topi
	cittadino
	gavorrano
	topi-loreno@hotmail.it

	23
	fabio
	bargiaceni
	cittadino
	gavorrano
	

	24
	edo
	picci
	auser
	scarlino
	

	25
	bruno
	mazzoleni
	cittadino
	scarlino
	info@lacianella.com

	26
	marco
	ciacci
	avis gavorrano-scarlino
	gavorrano
	mciacci50@libero.it

	27
	riccardo
	fiorini
	cittadino
	bagno di gavorrano
	riccardo@macii.it

	28
	daniele 
	laurenti
	arci caccia
	bagno di gavorrano

	29
	piero
	bettaccini
	arci caccia
	filare
	pierobettaccini@gmail.com

	30
	edoardo
	bertocci
	cittadino
	bagno di gavorrano
	edoardobertocci@yahoo.it

	31
	Luigi
	Annese
	cittadino
	bagno di gavorrano
	anniovero@alice.it

	32
	Luigi
	Lefri
	cittadino
	grosseto
	

	33
	Sandro
	Ricci
	cittadino
	bagno di gavorrano
	geosandro@virgilio.it

	34
	Patrizia
	Spadini
	cittadino
	Bivio ravi
	p.spadini@libero.it

	35
	Ettore 
	Ducci
	Comitato Festegiamenti del 19 gruppo fotografico Scarlino e Circolo culturale "La Cisterna"
	scarlino
	lucia.duccin@virgilio.it  /otto51@virgilio.it 

	36
	Luca
	Niccolini
	Assessore
	scarlino
	l.niccolini@comune.scarlino.gr.it

	37
	Stefano
	Giommoni
	cittadino
	scarlino
	s.giommeni@arceniworld.it

	38
	Marcello 
	Stella
	sindaco 
	Scarlino
	sindaco@comune.scarlino.gr.it

	39
	Elisabetta
	Iacomelli
	cittadino
	Follonica
	elisabetta.iacomelli@virgilio.it

	40
	Giorgia
	Bettaccini
	Assessore
	filare
	giorgiabettaccini@alice.it

	41
	riccardo
	Bernardini
	cittadino
	Massa Marittima
	bernariccardo@libero.it

	42
	Alessandra
	Casini
	Parco nazionale Colline metallifere grossetane
	Campiglia
	alexcasiniparco@gmail.com


Dopo i saluti e le presentazioni del progetto “Custodi del Territorio” e dei Piani di Emergenza Comunali i presenti si sono riuniti in gruppi e secondo la metodologia del World Cafè hanno discusso delle tre tematiche prioritarie attraverso domande guida. Le sessioni di lavoro sono state tre (una per ogni tema) e i risultati dei lavori sono stati sintetizzati dagli stessi “padroni di casa”.

	Sessione 1

EMERGENZE CLIMATICHE e RISCHIO IDROGEOLOGICO


	
	Tavolo 1
	Tavolo 2
	Tavolo 3
	Tavolo 4

	1. Perché questo tema vi sta a cuore? Quali preoccupazioni avete per il vostro territorio?

	Il rischio idrogeologico nella piana è aumentato a causa dell’insediamento industriale che ha ridotto da ca 300 a ca 70 ha la cassa di espansione.

Casse espansione del fiume Pecora 7 mil (perché i soldi sono pubblici).
Convogliare le acque della miniera per evitare allagamenti.

	Questi tipi di emergenze ci stanno molto a cuore in quanto il nostro territorio è stato da sempre interessato da tali problematiche a causa della sua conformazione, in gran parte collinare  quindi a rischio smottamenti e allagamenti in pianura.

Le problematiche sono legate anche alla storia del nostro territorio e allo sfruttamento di esso provocato dall’intervento umano come l’attività di cava o di miniera. Le preoccupazioni attuali sono dovute anche ai cambiamenti climatici e agli eventi straordinari che vanno ad incidere su un assetto del territorio già precario. (vedi recenti eventi marzo 2015 che hanno provocato la caduta di circa 80 alberi)
	Perché ci stiamo incamminando verso il punto di non ritorno.
Occorre modificare il modello di vita

· difficoltà

· incapacità

· mancanza di volontà

· economicità del cambiamento

L’informazione è spesso pilotata o gestita ed è faticoso informarsi.
Negli anni passati ci sono state pesantissime alluvioni (anni 90) e qui al tavolo ci sono testimoni che le hanno subite.

La regimentazione delle acque e i lavori degli ultimi anni hanno migliorato la situazione.

Il cambiamento climatico e le frequenze delle cosiddette bombe d’acqua rende la situazione nel nostro territorio critica. 

È necessario analizzare la conformazione dei luoghi perché ci sono molte zone soggette naturalmente ad allagamento che sono state oggetto di espansione urbanistico.

Presenza di catastrofi climatiche e di dissesto molto vicine al nostro territorio.
Importanza delle regimazione delle acque nelle zone di sommità collinari.
	Discussione sulla percezione del rischio.
problematica: manutenzione fossi...chi se ne occupa? la Forestale? I Comuni? I Consorzi di Bonifica?

chi tratta gli sfalci derivanti dalle manutenzioni del verde?

nella piana di Scarlino ci sono 88 ettari di zona umida (a valle del Pecora)

su Gavorrano: qualcosina si è risolto negli anni

non bisogna vedere solo il rischio, ma anche l'opportunità derivante da una riqualificazione


	2.Siete sufficientemente informati o avreste bisogno di ulteriori informazioni per comprendere meglio la situazione? Quali?
	Mancanza di comunicazione e sapere se a livello comunale ci sono persone preposte all’informazione
	Abbiamo bisogno di ulteriori informazioni in quanto non abbastanza informati.

Informazioni su internet, associazioni, potrebbero essere utili per la conoscenza più approfondita di tali argomenti.


	Mancanza di conoscenza del territorio


	

	3.Quali prospettive intravedete? Credete che ci siano delle opportunità di miglioramento?
	Utilizzo delle acque per usi civici sfruttando il calore 

sempre si può migliorare
	Attività di sensibilizzazione della popolazione. 

Si ci sono molte possibilità di miglioramento.
	
	

	4.Quali soggetti possono intervenire in tal senso? Come?
	Accordi pubblici ad alti livelli in collaborazione con le aziende proprietarie delle miniere e nei terreni adiacenti ai fiumi

Collaborazione con i privati
	Istituzioni, cittadini, associazioni, tecnici in collaborazione (in rete) tra di loro.
	Istituzioni pubbliche mediare con 

· enti di ricerca 

· privati che stanno facendo attività


	

	
	
	
	
	


	Sessione 2

USO del TERRITORIO e CONSUMO del SUOLO



	
	Tavolo 1
	Tavolo 2
	Tavolo 3
	Tavolo 4

	1.Perché questo tema vi sta a cuore? Quali preoccupazioni avete per il vostro territorio?


	Ci sta a cuore avere un territorio migliore.
Strumenti urbanistici non siamo in grado con i regolamenti attuali di inadeguati per controllare il territorio.
Modifica del territorio con l’insediamento di troppi vigneti – scegliere meglio i terreni.
Agire su piani di recupero più snelli a livello burocratico.
Consumo del suolo è anche non creare nuove discariche impermeabilizzando il territorio

	Questi tipi di emergenza ci stanno molto a cuore perché abbiamo a cuore la tutela del nostro territorio. 

Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un abuso del territorio e ciò ci preoccupa molto perché assistiamo ad uno spopolamento dei centri storici per andare a costruire in periferia e ciò ha portato problematiche del consumo del suolo e dell’uso del territorio nonché della mobilità tra periferia (sempre più popolari) e centri urbani (dove il più delle volte ci sono i servizi) e, quindi, necessità di ripetere opere pubbliche nelle periferie (altro consumo di territorio) o di spostare ingenti masse di cittadini vs i centri urbani.
	ci sta a cuore perché noi e la nostra famiglia abitiamo in questo territorio. La maggior parte di noi è nato e cresciuto qui.
Preoccupazioni – inquinamento (per esempio analisi delle acque che risultano sempre più inquinate) cromo e mercurio che vengono fuori dalle acque delle miniere.

Ci vorrebbe più controllo.

Più manutenzione più pulizia (tagli dei boschi)

Prima c’era un maggiore controllo delle forestale e anche i privati come i contadini, si preoccupavano di pulire e fare manutenzione.
Nel comune di gavorrano ci sono troppe aree abbandonate incolte prevalentemente private e non mantenute

Sono pericolose per rischio incendio, presenza di animali selvatici che si avvicinano nei centri abitati e diventano pericolosi anche per la vivibilità

Per il decoro urbano
Manca l’isola ecologica e non è fatta come dovrebbe essere la raccolta differenziata


	parola d'ordine: riuso dell'urbanizzato esistente
ma: problema derivante dalla burocrazia (es. uno dei partecipanti ha impiegato 7 anni per terminare i lavori nella propria struttura)

è necessario snellire le pratiche (sempre garantendo la tutela del territorio)

citato il caso dell'autostrada come esempio di consumo di suolo, ma non c'è una posizione netta di pro o contro

discusso il caso della portualità: meglio infrastrutture portuali "pesanti" o "leggere"? senza arrivare a una preferenza netta



	2. Siete sufficientemente informati o avreste bisogno di ulteriori informazioni per comprendere meglio la situazione? Quali?
	Il cittadino in generale ha bisogno di essere più informato 

favorendo il coinvolgimento dei cittadini nelle decisioni e mezzo di comunicazione per … Incontri mensili per dire cosa abbiamo fatto

	L’informazione del cittadino è importante ma ancor più i processi partecipativi nella costruzione di piani realizzativi del territorio. Il cittadino vuole essere non solo informato ma partecipe consapevolmente allo sviluppo del proprio territorio.
	ci informiamo ma sentiamo la mancanza di maggiore informazione e coinvolgimento (sarebbe utile uno sportello informatico per informazioni o un portale gestito da più enti tipo Comune – ARPAT e associazioni)
	

	3.Quali prospettive intravedete? Credete che ci siano delle opportunità di miglioramento?
	si può sempre migliorare


	Laddove possibile soprattutto per le opere pubbliche verificare la riconversione di quanto esistente a mezzo di una precisa mappatura del territorio e degli immobili esistenti. Ristrutturare, invece, che costruire ex novo.

Visione strategica del territorio con piani che armonizzino secondo i fabbisogni, le opere pubbliche e i servizi.
	vorremmo un territorio il più possibile preservato dal consumo del suolo (edilizia) senza fermare naturalmente lo sviluppo

per esempio la viabilità andrebbe migliorata maggiore manutenzione e più sicurezza per avere modo di poter portare fuori la Maremma e allo stesso tempo portare più turismo per far conoscere di più la Maremma. Favorevoli all’autostrada e ad una 4 corsie migliore.

Viabilità migliorata

Migliorare l’aurelia le strade provinciali e vicinali 

La cementificazione andrebbe fatta più rialzata (vedi situazione di bagno di gavorrano)
	

	4.Quali soggetti possono intervenire in tal senso? Come?
	enti-pubblici-cittadini-volontariato


	L’uso del territorio deve divenire sostenibile tutti i Comuni devono collaborare assieme alla Regione.
	cittadini per segnalazioni 

tecnici per risoluzione dei problemi

organi di controllo (in generale)
	

	
	
	
	
	


	Sessione 3

CONOSCENZA del TERRITORIO

	
	Tavolo 1
	Tavolo 2
	Tavolo 3
	Tavolo 4

	1. Il vostro Comune ha una reale conoscenza del territorio?
	sono a conoscenza del territorio ma i cambiamenti devono portare a criticare le convinzioni.

Difficile cambiare opinione o dire ho sbagliato. Mettersi in discussione.


	conoscenza del territorio  soprattutto con le segnalazioni delle problematiche da parte dei cittadini.

Quello che andrebbe realizzato è una mappatura storica delle variazioni che si sono state nel territorio e nel tessuto sociale nel corso degli anni (origine –bonifiche – urbanizzazione – trasformazioni – sfruttamento) Manca spesso una conoscenza del tessuto sociale
	secondo alcuni di noi si per altri no

per i no nella vecchia amministrazione è stato previsto un piano di edificazione ed espansione dei piccoli centri che è risultato impraticabile perché il territorio non era idoneo (per esempio per oneri di urbanizzazione troppo alti)

attualmente c’è tanto invenduto perché c’è stata troppa costruzione prima (sia per gavorrano che per scarlino)

a scarlino per esempio si stanno creando altre piccole frazioni non c’è nemmeno continuità

andrebbe recuperato ciò che già esiste

ma tutto questo non si capisce se è più per non conoscenza o per scorretta gestione.

Ciò che sembra è che l’ente conosce il territorio ma finora non è stato utilizzato nel modo migliore
	Il Comune non ha una conoscenza reale del territorio

La Carta Europea del Turismo Sostenibile (elaborata dal Geoparco) è uno strumento per raccogliere indicazioni

La dimensione di due comuni è limitante

Quarant'anni fa era diverso...pare che ci fosse una migliore visione del territorio.



	2. Come potrebbe raccogliere suggestioni, segnalazioni e indicazioni dai cittadini?
	con sportelli di accesso e con sedute di informazione dei temi e con gruppi di cittadini interessati

informare come lo vuoi fare?

Meccanismi per essere più chiari con i cittadini
	incontri sul territorio – forum – non iniziative sporadiche ma sistematiche per dare informazioni e ricevere proposte per mantenere il contatto con il territorio.
	circolo culturale (la Cisterna) di Scarlino che si occupa di proporre all’amministrazione comunale delle idee per il Piano Strutturale. 

Importante quindi la partecipazione, ma la difficoltà è la fattibilità di tanti interventi per mancanza di fondi e investitori.

Coinvolgendo il cittadino a volte anche nella risoluzione di semplici problematiche (incontro, comunicazione carente tra amministrazione e cittadini)

A volte chiedendo anche ai cittadini se hanno interesse a risolvere il problema

+ Comunicazione 

+ Collaborazione

	

	3. La conoscenza come può tradursi in opportunità per il territorio stesso?
	la conoscenza da sempre è opportunità però la conoscenza deve essere condivisa.

Conoscere vuol dire prevenire i problemi e andare avanti

Perché il cittadino se conosce può aiutare le amministrazioni.


	La collaborazione porta crescita! Condivisione conoscenza dei problemi e quindi maggiore possibilità di risoluzioni.
	non grandi opere ma piccole manutenzioni 


	

	
	
	
	
	


